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PREMESSA 
 

Il progetto esecutivo relativo agli interventi di “INTERVENTI DI REGIMAZIONE 

IDRAULICA E STABILIZZAZIONE DEI VERSANTI DEL RIO BARAVICO E RIO 

BARAVIGHETTO, TORRENTE BOMBOLDO E TORRENTE GUARNERA, VALLE 

MOLERA”, è stato redatto su incarico dell’Amministrazione Comunale di Oggiono 

(determinazione del Responsabile Infrastrutture e Tutela del Territorio), a supporto della 

domanda associata al bando per il Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2014-2020 della 

Lombardia, Operazione 8.3.01 “Prevenzione dei danni alle foreste”.  

 

La presente relazione paesaggistica, che costituisce la base di riferimento per una valutazione 

di compatibilità paesaggistica, è stata prodotta ai sensi della D.G.R. 2727/2011 e del Codice dei 

beni culturali e del Paesaggio (art. 146 e 159 D.Lgs 42/2004). Ai sensi dell’art.16, comma 5, del 

Codice corretto ed integrato nel 2006 dal D.lgs. 152, sono stati sviluppati i seguenti punti: 

 

 lo stato attuale del bene paesaggio interessato;  

 gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di 

beni culturali tutelati; 

 gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

 gli elementi di mitigazione e compensazione necessari.  

 

La finalità principale degli interventi è quella di ripristinare o migliorare la funzionalità di 

alcuni tratti d’alveo, di regimare le sponde di alcuni corsi d’acqua e di stabilizzare i versanti a 

forte pendenza attigui ai compluvi stessi.  

 

I lavori in progetto sono stati suddivisi in n°3 interventi in base alla localizzazione sul 

territorio comunale:  

A – RIO BARAVICO E RIO BARAVIGHETTO 

B – TORRENTE BOMBOLDO 

C – VALLE MOLERA 
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RELAZIONE PAESAGGISTICA 
 

Analisi dello stato attuale del bene paesaggistico interessato 

 

Il comune di Oggiono è collocato tra il lago di Annone e le colline moreniche dell'Alta 

Brianza. Il paese è infatti caratterizzato da una vasta piana di deposito alluvionale e dalla zona 

collinare di Imberido, Castello e Trescano, di origine glaciale con presenza di cordoni morenici.  

 

Il territorio pianeggiante è distaccato dal lago di Annone da un cordone morenico posto 

presso il vecchio nucleo, mentre la zona collinare di Imberido si estende fino al lago stesso. 

L’intera area giace nel triangolo terminale dell'Alta Brianza delimitato: a sud dalle pendici dei 

Monti di Brianza e Crocione; a nord al di là del lago dai versanti meridionali del Cornizzolo e 

dei Corni di Canzo ed è chiuso al vertice dal Monte Barro.  

 

I confini di Oggiono sono determinati dai comuni di Annone di Brianza, Galbiate, Ello, 

Dolzago, Sirone e Molteno.  

 

L'abitato è diviso nel nucleo principale di Oggiono ed in centri minori (tra i principali: 

Imberido, Bagnolo, Castello, Molinatto, Peslago, Trescano). 

 

Il nome Oggiono deriva da Augionus (luogo ricco di acqua). Anche toponimi come 

Laguccio, Peslago (post lacum= dopo il lago) e Imberido (Imber = acquazzone) segnalano che il 

territorio oggionese, anticamente, era paludoso e lagunare.  

 

Le testimonianze archeologiche - dai massi avelli all'Ara a Mercurio in località Peslago fanno 

risalire l'origine di Oggiono all'epoca romana. 

 

All'inizio del XX secolo, Oggiono era un esteso centro rurale, abitato prevalentemente da 

agricoltori. L'attività commerciale e artigianale era costituita da un centinaio di negozi, botteghe 

ed esercizi vari, quella industriale dalla lavorazione della seta. Durante gli anni ’30 entrava in 

crisi l'industria serica, con la chiusura di filande e filatoi. Cominciarono, allora, a svilupparsi le 

industrie meccaniche che, negli anni del "boom" industriale, trasformarono il paese da centro 
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prevalentemente agricolo a sede di importanti complessi produttivi di macchine utensili, tessili, 

di motori.  

 

Chiesa Prepositurale di Sant'Eufemia 

 

La Chiesa Prepositurale di Sant’Eufemia, situata a fianco del 

Battistero fu edificata in stile Barocco nei primi del Seicento, sopra 

un precedente edificio romanico, di cui restano evidenti tracce 

stilistiche nel campanile. L’opera più importante all’interno della 

chiesa è il Polittico dell’Assunta tra otto santi, opera rinascimentale 

di Marco d’Oggiono. Si tratta di ben dieci dipinti a olio presumibilmente risalenti ai primi 

decenni del Cinquecento. Da non dimenticare è l’Organo Serassi, risalente alla metà dell’800; 

l’Altare Maggiore, costruito su disegno dell’arch. Bovara e il Crocifisso in legno del XV sec. 

 

Battistero 

 

Il Battistero di Oggiono, dedicato a San Giovanni Battista, è un 

monumento prestigioso e forse il più importante del paese. Si tratta di 

una delle migliori testimonianze dell’architettura romanica del territorio. 

Fu edificato con l’attuale forma ottagonale intorno al secolo XI, sopra un 

precedente edificio (avente la stessa funzione), a pianta quadrata risalente 

al V-VI. Tra i materiali costruttivi si trovano ardesia, arenaria, beola, 

calcare, tufo e serizzo. L’interno del Battistero è decorato con numero affreschi di epoche 

diverse che vanno dal Romanico al Rinascimento. 

 
Chiesa del Lazzaretto 

 

La Chiesa del Lazzaretto, dedicata a San Francesco d’Assisi e al 

Beato Giobbe, testimonia i tempi antichi delle pestilenze. La chiesa 

risale al 1715 (stile Barocco) e fu edificata per raccogliere le ossa dei 

morti di peste. 
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Elementi di valore paesaggistico e presenze di beni culturali 

 

AREA DI INTERVENTO A – RIO BARAVICO E RIO BARAVIGHETTO 

 

Il Rio Baravico e il Rio Baravighetto sono due piccoli ruscelli che raccolgono le acque del 

versante a monte delle località omonime, situate nella porzione settentrionale del territorio di 

Oggiono.  

 

Gli interventi sui due corsi d’acqua rientrano in aree soggette a vincolo ambientale, essendo 

posti in un ambito in parte boscato e nella fascia di rispetto dei laghi (300 m).  
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AREA DI INTERVENTO B –TORRENTE BOMBOLDO 

 

A quota 300 m s.l.m., in corrispondenza dell’attraversamento della strada sterrata comunale 

sul T. Bomboldo (ramo sinistro) è presente una situazione di dissesto causata dall’occlusione del 

tubo (diam. 30 cm) con conseguente esondazione sulla strada. 

 

 

Attraversamento del T. Bomboldo con tubazione occlusa 
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Estratto PGT – le aree di intervento sono indicate in color magenta. 

Gli interventi sul T. Bomboldo (ramo sinistro) rientrano in aree soggette a vincolo 

ambientale, essendo posti in un ambito in parte boscato, nella fascia di rispetto dei fiumi (150 

m).  

 

AREA DI INTERVENTO C – VALLE MOLERA  

 

L’asta valliva e le sponde si presentano gravemente dissestate dal punto di vista 

idrogeologico e pertanto si provvederà al ripristino e alla bonifica ambientale, quali taglio delle 

piante ribaltate, rimozione delle ceppaie pericolanti, riprofilatura delle scarpate, inerbimento ed 

eventuale piantumazione di essenze arbustive. Gli interventi sulla Valle Molera rientrano in aree 

soggette a vincolo ambientale, essendo posti in un ambito boscato.  

 

Nelle aree d’intervento non sono presenti beni culturali o storici di alcun tipo. 
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Impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte 

 

Per quanto riguarda gli interventi A gli impatti sul paesaggio saranno migliorativi, visto che 

le opere in progetto consistono nella regimazione idraulica mediante l’impiego di materiali 

naturali, quali legno e pietra, che ben s’inseriscono nel contesto naturale boscato.  

 

 
Tipologia di canale in legname e pietrame. 

 

L’intervento B prevede piccoli e circoscritti interventi di regimazione idraulica privi di 

sostanziale impatto sul paesaggio (muretti di sponda, sostituzione tubazione di attraversamento), 

che è già, in parte antropizzato.  

 

L’intervento C prevede interventi di regimazione idraulica che prevedono l’utilizzo di 

materiali naturali (legname e pietrame del canale) e di materiali poco invasivi per il loro colore 

simile alla roccia e la struttura a filigrana (rete d’acciaio zincato delle gabbionate) che 

miglioreranno l’aspetto complessivo della valle e dei versanti, attualmente in forte degrado. Le 

restanti opere di drenaggio, in quanto sotterranee, non saranno visibili. 
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Elementi di mitigazione e compensazione proposti 

 

Il materiale proveniente dagli scavi per la realizzazione delle opere di regimazione delle 

vallette e di sistemazione dei versanti verrà riutilizzato totalmente in loco, sia per il rinterro, sia 

per il rimodellamento dell’area circostante.  

 

Non verranno prodotti rifiuti particolari, quelli ordinari di cantiere verranno smaltiti in 

discarica dall’impresa esecutrice. 

 

L’inquinamento e i disturbi ambientali saranno prodotti solamente in fase realizzativa e 

saranno limitati alle emissioni sonore e agli scarichi dei motori delle macchine operatrici, dei 

mezzi di trasporto per le maestranze e il materiale di cantiere.  La tipologia di intervento non 

prevede lavorazioni notturne o fuori dai normali orari di lavoro (dalle 8 alle 18). 

 

Tutti i mezzi meccanici utilizzati (escavatore, compressori, betoniere) rispetteranno le 

caratteristiche di emissione fornite dalle rispettive case costruttrici.  

 

Non sono previste forme di presenza fissa di personale per pernottamenti; è previsto il 

posizionamento di una piccola baracca provvisoria nel punto funzionale più vicino al cantiere. A 

regime non sono previste forme di emissione sonora o aeriforme. 

 

Primaluna, ottobre 2018 

Dott. Ing. Tomaso Invernizzi 
(O.I.L. n°540) 

 


